
INTENZIONI SS. MESSE DELLA SETTIMANA A POGGIANA  

 
SABATO 27 Aprile   S. Liberale        (Gv 14,7-14) 
Ore 18.30 Def. Francesco, Orsolina, Luigi; Cuccarolo Loris, Armido e Doracin Giuseppina.  
 
DOMENICA 28 Aprile  5.a Domenica Di Pasqua      (Gv 15,1-8) 
Ore 10.30 Def. Maggiotto Guerrino; Zen Pietro; Bernardi Regina; Frasson Alfonso, Mariano e Guidolin 

Marta; Pavan Silvano; Pianta Lucia; Bastianon Antonio; Crespan Giovanna; Bubacco Giancarlo  
Ore 18.30 Santa Messa in Oratorio 
 
LUNEDì 29 Aprile   Santa Caterina da Siena      (Mt 11,25-30) 
Ore   7.15 Def. Florian Maria e Amelia 
 
MARTEDì 30 Aprile  S. Pio V Papa, S. Mariano        (Gv 14,27-31a) 
Ore 18.30 Defunti famiglia Cotarin 
 
MERCOLEDì 1 Maggio  S. Giuseppe Lavoratore      (Mt 13,54-58) 
Ore   7.15 Def. Pellizzari Giovanni; Nussio Ernesta 
 
GIOVEDì 2 Maggio   S. Atanasio        (Gv 15,9-11) 
Ore 18.30 Santa Messa 
 
VENERDì 3 Maggio  SS. Filippo e Giacomo       (Gv 14,6-14) 
Ore   7.15  Def. Contarin Pasqua e Hanz 
 
SABATO 4 Maggio            (Gv 15,18-21) 
Ore 18.30 Def. Ballan Vanessa; Castellan Arduino; Bernardi Enrico in anniversario; Frasson Angela;  
 Bernardi Valentino; Frasson Mariano; Bonora Alfredo; Bubacco Giancarlo; Carrer Antonietta  
 
DOMENICA 5 Maggio  6.a Domenica Di Pasqua      (Gv 15,9-17) 
Ore 10.30 Santa Messa  
Ore 18.30 Santa Messa in Oratorio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Recapiti:  
VETTOR Don DANIELE 340 5780807 d.vettor@inwind.it     

Prenotare messe: Sabato in canonica dalle 9.00 alle 12.00,   
anche per chiedere/ritirare documenti/certificati.  

COLLABORAZIONE  PASTORALE  DELLE  PARROCCHIE 

S. Matteo 
evangelista 

RIESE PIO X 

S. Antonio  
abate 

SPINEDA 

S. Lorenzo  
diac. e martire 

POGGIANA 

S. Giovanni  
Battista 
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V DOMENICA DI PASQUA 

Dio ci chiede di portare frutto dentro la vita 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio 
che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Rimanete 
in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche 
voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto. In que-
sto è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». (Giovanni 15,1-8)  
 
Un Dio agricoltore è il 
nostro, un Dio contadino 
dalle mani grosse e callo-
se e dal volto segnato dal 
sole e dal freddo. Che 
non solo odora di pecore, 
le sue, quelle che strappa 
ai morsi dei lupi, ma che 
infaticabile lavora nei 
campi, i suoi, perché 
esplodano di vita. Le viti 
non sono piante alte e 
me lo immagino, questo 
Dio, inginocchiato e suda-
to a prendersi cura di me. 
E se il Padre è il vignaiolo, il Figlio è lui stesso vite, pianta dalle cui radici germogliamo tutti e tutte. Aria 
aperta, sole, vento: che bello pensare che la nostra vita è questa. Lo diceva anche papa Giovanni: “Non sia-
mo sulla terra a custodire un museo, ma a coltivare un giardino fiorente, destinato ad un avvenire glorio-
so.” Cioè festoso, danzante. Ma quel che nel brano di oggi colpisce il mio cuore è quel “rimanete in me”: mi 
fa tornare in mente il “resta con noi, perché si fa sera“ dei discepoli di Emmaus, quel “non te ne andare, 
stai ancora con me” che si dicono gli amanti. Come se anche Dio provasse nostalgia, nostalgia di me. Come 
se anche lui sentisse il dolore della separazione, lo strappo dello stare lontani. "Rimanete in me e io in voi, 
perché tra me e voi scorre la stessa linfa, siamo innestati l’uno nell’altro.” È un Dio che scorre nelle mie ve-
ne, non distante, non da cercare fuori o altrove, ma tanto intimo e vicino che posso succhiare da lui la vita. 
E, se mi allontano troppo, rischio che quella linfa non arrivi fino alle mie ultime cellule. Rischio di non riusci-
re più ad amare. I contadini bravi lo sanno, a quel punto c’è da prendere le cesoie e tagliare. Non per puni-
zione, non per saggiare la resistenza alle prove e alla sofferenza, ma per la vita, perché, dopo, la pianta è 
più bella e può dare i suoi frutti migliori. L’unico, il solo senso che possiamo cercare di dare alla vita si rias-
sume in questa semplice e umile richiesta da parte di Dio, portare frutto: che senso avrebbe una vite che 
alla fine dell’estate non desse i suoi grappoli abbondanti, succosi e dolci come miele? Se restasse solo un 
insieme di rami secchi e inariditi? Che senso avrebbe il seme nella terra che non diventi spiga, o l’acqua 
che, pur bagnando i campi, non li renda fertili? “Rimanete in me” ci chiede oggi Gesù, Lui che conosce il 
segreto della vita e dell’amore: una vendemmia abbondante per far festa, canti di gioia per il ricco raccolto, 
braccia che sollevano ceste di frutti, in una gratitudine che profuma solo di vita. Dice Paolo agli Ateniesi: “In 
lui noi viviamo, ci muoviamo ed esistiamo” (At.17,28): è aria nei nostri polmoni, sangue nelle nostre vene, 
gemma sempre pronta a fiorire.  

Luigi Verdi /Avvenire.it 



VALLÀ E POGGIANA: AVVISI E INCONTRI  

VIVERE IL SOGNO DI DIO 
“Venite e vedrete” la giornata a porte aperte della Casa della Carità, rivolta a quanti vogliano condivide-
re il cammino della Caritas diocesana. 
L’apertura delle porte di casa è un segno di comunione e di condivisione. Non è una giornata per mette-
re in mostra quello che si vive dentro, ma per far scoprire questo luogo di accoglienza, di accompagna-
mento, di ascolto, di condivisione… di presenza, di vita. 
Durante il pomeriggio sarà presentato, come di consueto, il Bilancio sociale di Caritas Tarvisina, il piccolo 
spaccato delle povertà del nostro territorio e del lavoro degli operatori e dei volontari della Caritas dio-
cesana e delle Caritas parrocchiali. A seguire un momento musicale a cura della scuola di canto VocalMe 
di Treviso.  
Come in ogni Casa alla sera la famiglia si ritrova riunita intorno al tavolo, anche in Casa della Carità la 
giornata si concluderà con una Cena condivisa, alla quale tutti sono invitati per condividere lo spirito di 
famiglia che contraddistingue quest’opera segno. 
 
Quest’anno si terrà: Sabato 11 maggio 2024 dalle 
16:00 alle 22:00 

 

 

 

 
 
 
 
INIZIATIVA CESTA DELLA CARITA’ 
Ogni settimana troviamo in fondo alla chiesa la possibilità di 
portare generi alimentari a lunga conservazione che saranno 
poi distribuiti dalla Caritas inter-parrocchiale alle famiglie 
bisognose del nostro territorio. Possiamo portare ogni tipo 
di prodotto alimentare o per la pulizia o l’igiene personale. 
In particolare si segnala la necessità di olio, latte, tonno. 

C E S TA   

D E LL A  CAR ITÀ 

VALLÀ: AVVISI E INCONTRI  

Domenica 28/4  Quinta domenica di Pasqua 
  
Mercoledì 1/5 GIORNATA DEL CICLISTA 
• ore 8.00 nel parcheggio dietro la Chiesa benedizione 

ciclisti e bici in partenza per il pellegrinaggio. 
• ore 18.30 S. Messa in suffragio dei ciclisti defunti. 
• ore 19.30 cena condivisa nelle strutture della Sagra. 
 
Venerdì 3/5 alle ore 17.30 riunione equipe Gr.est. in 
Centro parrocchiale. 
 
Sabato 4/5 
• ore 11.00 Matrimonio di Fraccaro Alessandro e Vettoretti Gloria 
• ore 17.00 Adorazione eucaristica per chiedere il dono della pace. 
 
Domenica 5/5  Sesta domenica di Pasqua  
• ore 10.30 Santa Messa di Prima comunione per i ragazzi di 4a elementare. 
 
RACCOLTA FERRO sabato e domenica 25-26 maggio. 
Il ricavato sarà devoluto interamente ai nostri missionari. 
Invitiamo già da ora a preparare e conservare per la raccolta qualsiasi oggetto di ferro o in metallo. 
Grazie, il Gruppo Missionario. 

POGGIANA: AVVISI E INCONTRI  

Domenica 28/4  Quinta domenica di Pasqua ore 10.30 Battesimo comunitario di Gallina Matilde e Pio-
vesan Tommaso con consegna comandamenti ai ragazzi di 5a elementare. 
 
La Santa Messa di domenica sera sarà celebrata presso il salone dell’Oratorio.  
 
Giovedì 2/5   
• ore 17.30 adorazione eucaristica per chiedere il dono della pace. 
• ore 20.30 S. Messa presso l’abitazione di Danieli Simone in Via 

Muson. 
 
LAVORI DI RESTAURO DELLA CHIESA 
Da lunedì 29/04 cominceranno i lavori per il consolidamento delle 
fondamenta della chiesa e il rifacimento del pavimento. L’inaugu-
razione della chiesa restaurata sarà celebrata il giorno di San Lo-
renzo patrono della parrocchia. 
Nei mesi di maggio, giugno e luglio le Sante Messe feriali e festive 
saranno celebrate nel salone al piano terra dell’Oratorio. 
Ci scusiamo per il disagio e confidiamo nella solidarietà di tutti. 
 
Una famiglia dona € 500 per il restauro di un banco in chiesa. Rin-
graziamo per la generosità. 


